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Signore,	insegnaci	a	pregare	
Chissà	 quale	 fascino	 deve	 aver	 provocato	 vedere	 Gesù	 pregare:	 egli,	 il	

Figlio	 di	 Dio,	 nella	 preghiera	 entrava	 in	 comunicazione	 con	 il	 Padre;	 non	
recitava	semplicemente	delle	formule,	ma	esprimeva	un	dialogo,	unico	come	
unico	era	il	suo	rapporto	con	l’Assoluto.	È	a	partire	dall’esperienza	di	preghiera	
di	Gesù	che	uno	dei	 suoi	discepoli	 gli	 chiede:	 “Signore,	 insegnaci	a	pregare”	
(Luca	11,1-13).	Il	primo	oggetto	di	questa	domanda	è	un	testo:	come	Giovanni	
Battista	aveva	dato	ai	suoi	discepoli	il	testo	di	una	preghiera	particolare,	così	ci	
si	aspetta	da	Gesù	un	formulario	che,	com’era	usanza	al	tempo,	definisse	anche	
l’identità	del	gruppo.	La	formula,	allora,	non	sarebbe	stata	solo	un	modo	per	
entrare	in	relazione	con	Dio,	ma	anche	per	sentirsi	gruppo,	recitando	parole	
comuni	 in	 cui	 riconoscersi	 come	 coloro	 che	 avevano	 scelto	 quello	 specifico	
rabbì	che	li	distingueva	dagli	altri.	La	domanda	dell’anonimo	discepolo	viene	
accolta	e	Gesù	insegna	il	“Padre	nostro”,	che	Luca	ci	trasmette	in	una	versione	
più	 breve	 rispetto	 al	 più	 noto	 testo	 di	 Matteo.	 Però,	 a	 leggerlo	 bene,	 esso	
definisce	 non	 l’identità	 di	 un	 gruppo	 chiuso,	 come	 forse	 ci	 si	 aspettava:	
l’identità	del	discepolo	parte	innanzitutto	dall’essere	figlio,	e	questo	è	comune	
a	tutti	gli	uomini,	non	è	riservato	solo	ai	seguaci	di	Cristo.	Gli	esempi	che	Gesù	
offre	 per	 insegnare	 l’amore	 di	 Dio	 sono	 tratti	 dalle	 esperienze	 universali	
dell’amicizia	e	della	paternità,	comuni	a	tutti	i	popoli	e	gruppi	di	tutti	i	tempi.	
Se	domenica	scorsa,	in	modo	delicato,	Gesù	aveva	mostrato	che	discepoli	pieni	
non	sono	solo	gli	uomini,	ma	anche	le	donne,	oggi	educa	a	guardare	oltre	agli	
stretti	confini	del	proprio	gruppo,	per	farci	riconoscere	che	Dio	è	Padre	di	tutti	
e	 a	 tutti	 desidera	 dare	 la	 possibilità	 di	 un	 rapporto	 con	 lui.	 Non	 possiamo	
impossessarci	di	Dio:	anzi	nel	“Padre	nostro”	noi	esprimiamo	la	fiducia	nella	
sua	Provvidenza,	 che	 travalica	 tutti	 i	 confini	 per	 raggiungere	 ciascuno	degli	
uomini	che	Egli	ha	creato.	



	CELEBRAZIONI DAL 27 LUGLIO AL 3 AGOSTO 

Domenica 27 luglio  
XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 S. Messa 
Per la comunità 
Def.ti Anna e Angelo Frè 
 

Lunedì 28 luglio 
SS. NAZARIO E CELSO 

Ore 15.00 Preghiera in chiesa secondo la 
devozione del fuoco di Ars 

 

Martedì 29 luglio 
SS. MARTA, MARIA E LAZZARO 

La S. Messa delle ore 8.00 non viene celebrata 
Ore 16.30 Esequie di Dario Marcuz 
 

Mercoledì 30 luglio 
S. PIETRO CRISOLOGO 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.ti Elide Sacilotto, Guido Battistella e 

Delfino Casagrande 
 

Giovedì 31 luglio 
S. IGNAZIO DI LOYOLA 

Ore 8.00 S. Messa 
Per i defunti 
 

Venerdì 1° agosto 
S. ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI 

Ore 8.00 S. Messa 
Per i defunti 
 

Sabato 2 agosto 
S. EUSEBIO 

Ore 18.00 Confessioni 
Ore 18.30 Rosario per le vocazioni 
Ore 19.00 S. Messa  
Def.ti Annibale ed Elvira Piccolo 
Def.ti fam. di Giovanni Corazza 
Def.ti fam. di Giannina Bet 
Def.to Luigi Sartor 
 

Domenica 3 agosto 
S. STEFANO, PRIMO MARTIRE, 
PATRONO DELLA DIOCESI 
 

Ore 8.00 S. Messa 
Per la comunità 
Def.ta Fiorina Bortolin 
Def.ti fam. Bellotto 
Def.to Pietro Celotto 
 

FESTA DI SAN BARTOLOMEO 
Domenica 24 agosto ricorre la festa del nostro Patrono, san Bartolomeo 
apostolo, e il primo anniversario della Dedicazione del nuovo altare. La 
celebrazione solenne in suo onore sarà alla sera della vigilia, sabato 23, con 
la S. Messa delle ore 19.00. Seguirà alle 20.00 la cena paesana in piazza, 
con paella e bevande, al costo di 15€; info sulle prenotazioni verranno date 
prossimamente. 



ORDINAZIONI DIACONALI 
La Chiesa diocesana con gioia annuncia l’ordinazione diaconale di tre 
alunni del nostro Seminario: Davide Cancian, di Tauriano di Spilimbergo, 
Matteo Pietrobon, di Gardigiano di Scorzè, e Michael Rossit, di S. Marco in 
Pordenone. Davide e Matteo hanno prestato il loro servizio pastorale ad 
Azzano Decimo per due anni fino allo scorso ottobre. Il Vescovo Giuseppe 
li ordinerà diaconi domenica 7 settembre alle ore 15.30 nel duomo di S. 
Marco. Li accompagniamo fin d’ora con la nostra preghiera, chiedendo 
sempre al Signore il dono di nuove sante vocazioni al ministero ordinato. 

INCONTRO DI SPIRITUALITÀ A CHIEVOLIS 
Sabato 2 agosto dalle ore 9.30 a Tamarat (Chievolis) don Stefano ci aiuterà 
a pregare e riflettere sulle Beatitudini con la modalità già sperimentata 
della lectio: presentazione e spiegazione del testo, approfondimento 
comunitario o personale, pranzo condiviso (ognuno porti per sé ed 
eventualmente qualcosa da condividere, senza esagerare…). Dopo un 
tempo di socializzazione e condivisione, alle 15.00 sarà celebrata la S. Messa 
prefestiva, per concludere entro le 17.00. È gradito un cenno di conferma a 
don Aldo per le adesioni (cell. 335 206285). 

NUOVA APERTURA 

Nelle scorse settimane è stato inaugurato il nuovo ristorante - paninote-
ca - pub “Borders” in via Boito. Congratulazioni e auguri per questa nuova 
attività, che anima ancora di più la nostra Corva. 

CONDOGLIANZE 
Martedì 29 alle 16.30 accompagneremo all’incontro con il Signore il nostro 
fratello Dario Marcuz, di anni 73, che improvvisamente ci ha lasciati. Alla 
moglie Fabiola, al figlio Mauro e a tutti i famigliari esprimiamo la nostra 
vicinanza cristiana, nella fede pasquale in Cristo, vincitore della morte. 

ORARI SANTE MESSE 
CORVA 
Feriale: ore 8.00 (da mar a ven) 
Prefestivo: ore 19.00 
Festivo: ore 8.00 

AZZANO DECIMO 
Feriale: ore 8.30 
Prefestivo: ore 18.30 
Festivo: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 

FAGNIGOLA 
Feriale: ore 8.30 (mar e giov) 
Prefestivo: ore 18.30 
Festivo: ore 10.45 

 

 



PIER GIORGIO FRASSATI SARÀ SANTO ! 
Nel Concistoro pubblico dello scorso 13 giugno, papa Leone XIV ha stabilito 
che la canonizzazione del beato Pier Giorgio Frassati, che già era stata 
approvata da papa Francesco, avverrà domenica 7 settembre a Roma. È 
motivo di grande gioia per la nostra parrocchia, che a suo tempo ha voluto 
intitolare a Frassati l’oratorio, e per l’Azione Cattolica, di cui il nuovo santo 
era membro. In diocesi sarà celebrata una Messa di ringraziamento per la 
canonizzazione domenica 28 settembre a Corva alle ore 11.00; in quel 
giorno ospiteremo anche l’Assemblea diocesana di Azione Cattolica. 

Pier Giorgio Frassati nasce il 6 aprile 1901 a Tori-
no da una famiglia ricca borghese. Affascinato fin 
da bambino dai racconti del Vangelo, dinamico, 
volitivo, pieno di vita, Pier Giorgio ama i fiori e la 
poesia, e le scalate in montagna con gli amici. In 
un periodo in cui Torino inizia un accentuato svi-
luppo imprenditoriale, viene a conoscenza delle 
difficoltà in cui si dibattono gli operai. Entra in 
contatto con la povertà: durante il liceo comincia 
a frequentare le Opere “San Vincenzo”. Amico di 
tutti, esprime sempre una fiducia illimitata e 
completa in Dio e nella Provvidenza ed affronta 
le situazioni difficili con impegno, ma con sere-
nità e letizia. Dedica il tempo libero alle opere 
assistenziali a favore di poveri e diseredati. Fon-
da con i suoi amici più cari una «società» allegra che viene denominata «Tipi 
loschi», giovani attenti ad aiutarsi nella vita interiore e nell'assistenza degli 
ultimi. Il 28 maggio 1922, nella chiesa torinese di San Domenico, riceve l’abi-
to di terziario domenicano. 
Una poliomielite fulminante lo stronca in soli quattro giorni, il 4 luglio 1925, 
a 24 anni. Sulla sua scrivania, accanto ai testi universitari, erano aperti 
l’Ufficio della Madonna e la vita di santa Caterina da Siena. È stato 
beatificato da Giovanni Paolo II il 20 maggio 1990 dopo il riconoscimento di 
un miracolo avvenuto per sua intercessione a San Quirino (PN); da allora il 
suo corpo, incorrotto, si venera in una cappella del duomo di Torino. Sarà 
canonizzato il 7 settembre 2025 da Leone XIV in piazza San Pietro. 
 


